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Moderazione degli oneri tribu tari sui redditi dominicali 
e sui redditi agrari dei fondi rustici non coltivati

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per i fondi rustici classificati come colti
vabili a prodotti annuali che non vengono 
coltivati e sui quali non si è effettuato il rac
colto l'Amministrazione finanziaria può ac
cordare una moderazione degli oneri tribu
tari che gravano sui redditi .dominicali e sui 
redditi agrari per l’anno successivo a quello 
nel corso del quale è cessata la coltivazione, 
in m isura non superiore all'o ttanta per 
cento.

La predetta moderazione non si applica 
per le particelle qualificate in catasto come 
boschi.

Art. 2.

Agli effetti della presente legge la m anca
ta coltivazione di un fondo si verifica quan
do nessun lavoro viene eseguito, durante l'an
nuale ciclo vegetativo agrario, sia per il suo
lo che per il soprassuolo, nonché per la con
servazione del capitale fondiario. Il fondo 
resta identificato dalle particelle catastali ri
portate in una stessa partita  censuaria, che
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siano contigue l ’una all’altra, in modo da 
form are un unico appezzamento, secondo le 
risultanze della m appa catastale.

Art. 3.

La moderazione prevista dall’articolo 1 
deve essere richiesta dai possessori al com
petente Ufficio distrettuale delle imposte di
rette, con domanda vistata dall’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura, da presentare en
tro il termine perentorio di 30 giorni dalla 
data in cui i fondi hanno cessato di essere 
coltivati.

Entro il 30 settembre dell’anno successivo 
i possessori debbono presentare allo stesso 
Ufficio distrettuale delle imposte dirette una 
denunzia della perdita del prodotto ordina
rio, che deve essere ripetuta entro il 30 set
tem bre di ogni anno, sino a quando permane 
la mancata coltivazione dei fondi. La denun
zia deve essere m unita del visto di confer
ma dell’Ispettore provinciale dell’agricoltu
ra il quale certifica che la coltivazione del 
fondo non è avvenuta per l’impossibilità da

parte del possessore di coltivarlo. L'omessa 
o la ritardata  presentazione di tale denunzia 
com porta la revoca della moderazione e il 
ricupero degli oneri tributari.

Art. 4.

Per i fondi rustici per i quali, alla data di 
en tra ta in vigore della presente legge, risul
tino già verificate le condizioni per la con
cessione della moderazione, le richieste pre
viste dall’articolo 3 debbono essere presen
tate entro il perentorio termine di sessanta 
giorni dalla data suddetta.

Art. 5.

Il minor gettito dipendente dall'applica
zione della presente legge sarà compensato 
con u n ’aliquota delle maggiori entrate deri
vanti daH’attuazione del provvedimento con
cernente modifiche alle norme sull’imposta 
generale sull’entrata, di cui alla legge 31 ot
tobre 1961, n. 1196.


